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Sezione 1 Misura, enti geometrici e trasformazioni

La dimostrazione della congruenza degli angoli opposti al vertice non è inclusa nella 
teoria, ma potresti proporla. Per gli studenti di prima è difficile distinguere una “dimo-
strazione” da una “spiegazione”. E qui non si avverte il bisogno di spiegare un fatto così 
evidente. Ciononostante vale la pena di provare (magari presentandolo come argomento 
extra non necessariamente da capire) per iniziare a costruire il ragionamento ipotetico 
deduttivo, pur sapendo che sarà veramente alla portata di tutti dopo l’inizio della scuola 
superiore. Fondamentale è il fatto che il nostro ragionamento non dipenda dalla partico-
lare figura che abbiamo disegnato.

 ✓ Gli esercizi 176 e seguenti a pagg. 131-132 servono soprattutto a discutere la 
definizione di angoli consecutivi, apprezzando l’importanza dei diversi termini. È 
importante comprendere che una definizione matematica è una descrizione che 
mira a includere tutti i casi che si vogliono includere e a escludere tutti gli altri. Lo 
stesso vale per gli esercizi successivi su angoli adiacenti e opposti al vertice.

 ✓ Nell’es. 216 a pag. 136 metti l’accento sul procedimento di calcolo.

5. Bisettrice di un angolo

A differenza dell’asse di un segmento, del quale la bisettrice sembra un concetto “ge-
mello”, qui la proprietà caratteristica è di fatto una sola (“dividere a metà l’angolo”) e il 
passaggio per il vertice è incluso al suo interno. Puoi farlo osservare a chi aveva difficol-
tà a disegnare l’asse di un segmento, sottolineando che in questo caso le due richieste 
sono così legate che non se ne può (sensatamente) ignorare una.

 ✓ Anche negli esercizi 271 e seguenti a pag. 139 è bene che per usare il goniometro 
i disegni vengano ricalcati (con carta da lucido o da forno), prolungando i lati degli 
angoli, e incollati sul quaderno.

 ✓ Probabilmente i ragazzi impareranno la costruzione dell’es. 282 a pag. 140 nel 
corso di disegno tecnico. Qui sarebbe interessante discutere con loro il perché la 
costruzione funziona (il motivo risiede nel fatto che in un deltoide la diagonale 
principale è bisettrice degli angoli interni, ma a noi qui basta qualche giustifica-
zione intuitiva). 

 ✓ Tutte le costruzioni con riga e compasso, con le poche eccezioni di costruzioni 
approssimate, derivano da proprietà dimostrabili delle figure. Anzi per secoli la 
geometria greca è stata proprio la geometria della riga e del compasso: le figure 
esistevano in quanto costruibili e i primi tre assiomi di Euclide non fanno che sta-
bilire quali sono le azioni base per le costruzioni.

 ✓ Gli esercizi di disegno 309 e seguenti a pag. 142 sono importanti sia per la com-
prensione del testo sia per l’abitudine a disegnare a mano libera. I disegni devono 
essere grandi, curati e possibilmente fatti su carta bianca. Devono anche riportare 
tutte le lettere indicate nella consegna. A questo proposito risulterà opportuno 
ricordare che la stessa lettera indica sempre lo stesso punto (in un disegno non ci 
possono essere due punti A. Per esempio nel primo esercizio l’espressione “con la 
stessa origine A” dovrebbe essere superflua).
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unità 3 Angoli e loro proprietà

2. Ampiezza di un angolo e misura

È importante non dare per scontato l’uso del goniometro e dedicarvi del lavoro in classe: 
alcuni alunni potrebbero trovarsi in difficoltà e avere bisogno di fare esercizi guidati così 
che il problema sia facilmente risolto, altrimenti si trascinerebbe a lungo. 

 ✓ Negli esercizi 27 e seguenti a pag. 122, gli angoli disegnati sul libro hanno lati 
troppo corti per essere misurati con un goniometro normale. L’ideale sarebbe che 
lo studente ricalcasse gli angoli con carta da lucido (va bene anche la carta da 
forno) lasciando più spazio tra l’uno e l’altro, prolungasse i lati col righello e poi 
li misurasse. In questo modo l’esercizio può anche essere incollato sul quaderno.

 ✓ Negli esercizi 45 e seguenti a pag. 124, per tener conto delle frazioni di angolo, si 
possono disegnare gli angoli con lati molto lunghi.

 ✓ A proposito degli esercizi 63 e seguenti a pag. 125 sugli angoli troppo grandi, 
qualcuno potrebbe domandarsi e domandare che significato hanno questi angoli 
maggiori di 360°. Insiemisticamente nessuno: non si può avere più dell’intero pia-
no. Acquisiscono significato nel momento in cui l’angolo (orientato) verrà definito 
come rotazione. È una definizione alternativa che non abbiamo adottato qui (ma 
vi accenniamo in Collega… menti a pag. 126). Di solito la si incontra alle superiori 
studiando la goniometria.

3. Classificazione degli angoli

Di solito gli alunni hanno già sentito parlare di questi angoli particolari alle elementari 
e tendono a prendere le misure degli angoli come definizioni. Senza addentrarsi nella 
questione del perché una definizione debba precedere la misura dell’ampiezza, puoi in-
sistere sulle definizioni come esercitazioni di linguaggio.
Volendo, anche la definizione di angolo piatto può essere semplificata – sempre senza 
far riferimento alle misure – con “metà dell’angolo giro”. Nota che il concetto di metà non 
presuppone necessariamente le misure. Una teoria completa dell’ampiezza degli angoli 
dovrebbe essere preceduta dai concetti di multiplo e sottomultiplo di un angolo sui quali 
poi basare la definizione di grado e su questa la misura. Non ritenendo utile uno sviluppo 
siffatto anche l’idea di “metà” può essere lasciata all’intuizione.

 ✓ L’es. 156 a pag. 129 sarebbe molto più interessante se nessuno dei lati degli an-
goli seguisse la quadrettatura. Nell’Unità 2 ci sono esercizi su come disegnare seg-
menti perpendicolari usando la quadrettatura, ma non solo le linee.

4. Relazioni tra angoli

Nella definizione di angoli consecutivi l’espressione “solo un lato” significa che gli angoli 
non sono sovrapposti, cioè l’unica parte che hanno in comune è il lato (vertice compreso).
Gli angoli opposti al vertice sono un buon pretesto per introdurre un concetto cruciale 
delle equazioni. Se la somma tra  a  e  b  è la stessa di quella tra  a  e  c , necessariamente  b  
e  c  sono uguali.
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